
fe :  Caflìs P  R V V liW IS  , id ifl Pro vins en Eric . in Capitula-
rièus Caroli Calvi appellaiur Pagus Provinifus & Provinenjis. Apud Au~ 
3ores , atque in Chartis fub terna Regum Francorum Stirpe , fcepe fit men­
no Solidorum ac Librarum Provinenjìum . Ego de iis fufius loquarin Tra.- 
clatu de Moneus P/adatorum ac Baronum: Libro,  ch’ io non so fe mai iìa 
flato da lui meffo alia luce .  11 Du-Cange penia v che Provìjini foffe ap­
pellata la Moneta de i Duchi di Sciampagna. Quanto a m e ,  in troppi 
Contratti fcritti in Roma nel Secolo XII. e molto più nel Xll l .  trovo 
effere ivi ftate in ufo Libras P  rovìfinorum Senatus , cioè Lire di Denari
o Soldi battuti in Roma per ordine e regolamento del Senato Romano, 
che godeva il diritto della Z e c c a .  Pietro Manlio,  che nell’ Anno 1157.  
fioriva, nella Storia della Bafiiica Vaticana,  data alla luce dal Chia- 
nfs. P. Gianningo della Compagnia di Gesù nel Tom o V i i .  de gli A t ­
ti de’ Santi del Mefe di G i u g n o ,  fcr ive,  effere flati dati a i Canonici 
tres Solidos Provinienfes prò clareto. E preffo il Turrigio Par. II. Cap. 3. 
delle Grotte Vaticane in una pergamena fi legge : X V I .  Kalendas <4u- 
guflas obiit fclicis recordationis Innocentìus Papa 111. relinquens Bafìliccn 
noflra. fex  Libras Prov’fìnorum prò Anniverfario fu o . Potrà al certo pare­
re Arano a i  Lettori ,  che i Romani prendeffero in preftito il nome del­
la lor M oneta o Lira dal Vil laggio o Terra ci  Provins di Francia.  E 
quantunque quella Terra non fia molto òiftante da P ar ig i , e forfè da 
qualche Re quivi dimorante poteffe emanare qualche E d it to , coftituen- 
te il pre2zo della Libra corrente,- o pure pofta ivi la Zecca poteffe dar 
Ja denominazione alla Moneta,  che poi fi fparfe per l’ Italia : contuttocip 
la coniettura del Blanc , in cui concorre anche il Du-Cange , nè pu­
re fu approvata dal fuddetto P. Gianningo, il parere di cui fu ,  che più 
tofto 1 Soldi o Denari  Romani prendeffero quel nome dalle Provifloni ,
o rendite delle C h i e f e . T ru o vo  io nondimeno , che la Terra di Provine 
in Francia fu rinomata per una gran Fiera,  che ivi fi teneva; e preffo 
Rolandino Bolognefe nella Somma dell’ Arte Notariale ferina nel Secolo
XIII. veggo mentovate decem bravina panni de Pruyn : il che fa vedere 
molto dilatata la fama di quel Luogo.  Intanto i Documenti del Codice  
MSto del fuddetto Cencio Camerario,  da me dati alla luce , potraa 
giovare per intendere , di che valore foffe una volta la Libra o Lira de* 
Provifini, o Provemenji, o Provenienti . In uno dell’ Anno 1195.  dove  
Guido Prete Cardinale, e Giovanni di Guido del Papa &c. Fratelli , e F i­
gli del quondam Cencio del Papa rinunciano a i loro diritti fopra Civita Ca- 
flellana , li leggono le feguenti paro le :  Datìs & perfolvitis prò ducent.s 
fex  Libris Provenienfium ( o fia Provìfinorum ) Senatus , & quinque Soli- 
dis , eo quod Denanus Papienfis fecundum formam flatu:am a Judiabus &  
Mercaiorìbus Urbis , duodecim Der.arù prò vìginti Provenienjibus veteribus 
nunc cempuiantitr j 0 habua ptvportwne Provenienfium reterum ad Prove«
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